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                Una foresta. Una casa in mezzo al bosco. Una ragazza, ma non
  una ragazza qualsiasi, il suo nome è Sofia, è giovane e
  particolarmente bella, ama aiutare le persone in difficoltà,
  soprattutto quelle che passano dalle sue parti perché si sono
  perse o che devono fare lunghi viaggi. Ha scelto di vivere in
  mezzo al bosco perché ama la natura e gli animali, se vede
  anche un animale in difficoltà lo porta in casa con sé e lo
  accudisce. La casa di Sofia è davvero stupenda, ha due piani, e
  in cima al tetto a una piccola terrazza dove ama passare la
  maggior parte del suo tempo, andava li anche in piena notte, a
  osservare il cielo le stelle e la luna. All'interno della casa ha
  parecchie camere da letto, le ha fatte costruire apposta proprio
  per ospitare le persone in difficoltà. Molti gli chiedono se non
  abbia paura, ma lei risponde sempre che sa come difendersi,
  infatti che ho già detto all'inizio lei non è una ragazza qualsiasi.
  Lei è una specie rara, e metà elfa e metà strega, ma questo lei
  non lo sa. Non conosce la sua vera storia perché è stata
  abbandonata quando era ancora una neonata, ha scoperto di
  avere dei poteri magici solo dopo aver compiuto i dieci anni. Era
  da sola quando si sono manifestati. Aveva trovato un piccolo
  passerò, caduto dal suo nido, e lo voleva aiutare a tutti
  i costi a ritornare dentro, ma l'albero era troppo alto e lei era
  troppo piccola, così si arrabbiò e proprio a causa della rabbia 
  fece scattare quella scintilla che fece fluttuare il passerotto dalla
  sua mano al suo nido. Quel giorno si prese uno bello spavento,
  perché non capiva come aveva potuto fare una cosa del genere, e
  se gli altri lo avrebbero saputo l'avrebbero buttata fuori dal
  villaggio o peggio ancora bruciata viva, le streghe non erano ben
  viste dove abitava lei e questo fece crescere ancora di più la sua
  paura. Tenne il segreto per sé a lungo, non lo volle dire
  nemmeno al suo migliore amico, Daniel, si fidava di lui ma
  quello era una cosa che doveva tenere per sé. Da quel giorno
  ogni volta che si trovava da sola provò a usare i suoi poteri, per
  vedere cosa poteva fare con essi, e proprio un giorno di quelli
  quando credette di essere sola che il suo amico scoprì tutto. Era
  andato per fargli una visita e non trovandola a casa si era
  inoltrato nella foresta, perché era lì che andava sempre lei, e
  vedendola concentrata su qualcosa si fermò un attimo per vedere
  cosa stava facendo, e quello che vide lo fece rimanere a bocca
  aperta, Sofia infatti aveva fatto volare un pezzo di legno per
  almeno tre metri. Così Daniel capì che la sua migliore amica era
  una strega, in quel momento volle scappare, dire tutto agli
  abitanti, ma poi ci pensò su, se lo avrebbe fatto non avrebbe più
  rivisto la sua amica. Allora decise di avvicinarsi a lei, e Sofia si
  spavento parecchio, non l'aveva visto arrivare e di sicuro aveva
  visto tutto. Ma Daniel la tranquillizzo. <<Tranquilla non avere
  paura, ho appena visto quello che hai fatto e ti prometto che il
  tuo segreto è al sicuro con me, non dirò niente a nessuno. Solo
  spiegami come hai fatto a far volare quel pezzo di legno, perché
  credimi che appena ti ho visto sono rimasto senza parole.>>
  <<Ecco non lo so nemmeno io credimi come riesca a fare quello
  che hai visto, penso solo intensamente quello che voglio fare e
  poi accade, ma dimmi come mai non vuoi dire nulla a nessuno,
  in pratica sai che le streghe da noi non sono ammesse, se mi
  scoprissero non so cosa mi farebbero.>> <<Appunto se dicessi
  tutto perderei un amica preziosa, e non voglio che accada
  questo, e poi se sempre tu Sofia, la mia migliore amica, per me
  non cambia niente credimi.>> E da quel giorno anche il suo
  migliore amico sapeva tutto. Dopo un paio di anni entrambi
  erano abbastanza grandi per decidere di andare via da quel
  villaggio è trasferirsi altrove, i genitori di Daniel gli avevano
  lasciato abbastanza soldi da permettersi una casa tutta per lui
  ovunque lui decidesse di andare, e così anche per Sofia, lei
  abitava con delle signore che prendevano i bambini orfani, e
  anche loro gli avevano regalato un pò di soldi, per farsi una
  nuova vita. Così partirono insieme, fecero un lungo viaggio,
  camminarono per diverse settimane, alla ricerca di un villaggio
  che soddisfasse entrambi, ne visitarono parecchi, ma o erano
  troppo grossi o c era gente poco affidabile, quando alla fine ne
  trovarono uno davvero carino, piccolo con gente cordiale che li
  salutava anche se non erano del posto. Decisero di rimanere li,
  all'inizio dormirono in un taverna, e nei giorni avvenire
  visitarono il posto, ognuno si cercò un lavoro e lo trovarono,
  Daniel trovò lavoro come aiutante fabbro, mentre Sofia come
  aiutante in un negozio di libri, proprio il suo sogno dato che lei
  amava leggere e il profumo dei libri. I due ragazzi si insediarono
  bene in quel villaggio, si fecero parecchi amici e non vollero più
  andare via, ma Sofia voleva una casa per conto suo e in mezzo
  alla foresta, tutti gli dissero che era una pazzia, li nessuno
  l'avrebbe sentita se era in pericolo o se si sentiva male, ma con
  lei non c'era nulla da fare, quando prendeva una decisione non
  tornava indietro. Infatti il suo amico Daniel che la conosceva
  bene non disse nulla, sapeva che con i poteri che aveva se si
  trovava in pericolo sapeva cavarsela da sola, e altrettanto se si
  fosse sentita male. Nel paese nessuno, ovviamente, sapeva dei
  poteri di Sofia, ma aveva insegnato agli abitanti l'arte di curare
  con le erbe. Così con l'aiuto degli abitanti si fece costruire una
  casa, l'aveva disegnata lei a suo piacimento, e così da quel
  giorno Sofia vive li, circondata dalla natura e dal solo rumore
  degli animali. Lei ancora non sapeva di essere anche mezza elfa,
  non aveva nemmeno un segno caratteristico degli elfi, e al
  momento non gli interessava sapere le proprie origini, avevi i
  suoi poteri e quelli erano più sufficienti. 
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                Era l'alba e come ogni mattina lei era già in piedi, amava vedere
  sorgere il sole, gli metteva sempre una pace interiore e il buon
  umore, e come ogni mattina ecco che a farle visita arrivò il suo
  amico Daniel. <<Buongiorno mia bella Sofia, come va oggi?>>
  <<Bene mio caro Daniel, cosa mi porti di nuovo dal paese?>>
  <<Nulla di che, sempre le solite cose, e tu? Hai aiutato qualche
  altro passero o passante?>> <<No, è da un paio di giorni che
  non passa nessuno da queste parti, e la stessa cosa vale per gli
  animali, non lo so ma ho una brutta sensazione, come se da un
  momento all'altro debba succedere qualcosa di grave, o magari
  sono paranoica io.>> <<Be sei una strega, quindi magari puoi
  avvertire qualcosa che sta per accadere nell'aria, magari non ti è
  mai capitato perché non è mai successo nulla, e ora che sta per
  accadere tu sei la prima che lo avverte.>> <<Sarà, vedremo nei
  prossimi giorni. Tu come va con il lavoro?>> <<Bene grazie, sai
  sto imparando a fabbricare spade! Non è fantastico!>> <<Certo,
  e sono davvero felice per te! Ma spero che non ne debba mai
  usare una per uccidere qualcuno.>> <<No, ovvio che no, ma
  ammetto che mi piacerebbe saperla usare almeno per sapermi
  difendere, tu hai i tuoi poteri ma io non ho nulla.>> <<Be se
  vuoi posso insegnarti io qualcosa.>> <<Tu? Sofia come puoi
  insegnarmi proprio tu a usare una spada? Senza offesa ma non ti
  ci vedo con una spada in mano.>> <<Mai farti ingannare dalle
  apparenze, anche se sono una ragazza e uso i miei poteri per
  difendermi non è detto che non sappia usare una spada, ogni
  tanto mi piace allenarmi da sola, e se mi chiedi dove ho preso
  una spada be ti rispondo che l'ho comprata non molto tempo fa,
  e non sono proprio come un cavaliere ma me la cavo. Quindi
  quando vogliamo iniziare l'allenamento?>> <<Be sono proprio
  curioso di vederti all'opera quindi se sei libera a me va bene
  anche oggi.>> <<Perfetto allora, dopo aver finito in negozio ci
  troviamo tutti e due qui se per te va bene, così qui non ci
  disturberà nessuno, e abbiamo più spazio.>> <<Perfetto allora a
  più tardi e.......preparati bene....>> Entrambi si misero a ridere
  perché sapevano che era solo una battuta. Daniel era proprio un
  ragazzo speciale, simpatico a tutti e soprattutto gentile con tutti,
  aveva un bel fisico, essendo che da quando si erano trasferiti li
  faceva prima l'aiuto fabbro per poi passare a fabbro anche lui,
  era il ragazzo che non ti girava mai le spalle se gli chiedevi
  aiuto, e come Sofia amava anche lui la natura, ma non sarebbe
  mai andato ad abitare in mezzo a un bosco, lui amava anche
  stare in mezzo alla gente, e il villaggio dove stava aveva anche
  un piccolo porto, perciò nel tempo libero andava li per pescare
  qualcosa, e quando pescava abbastanza pesce glielo portava alla
  sua amica Sofia. Tra loro c'era solo una bellissima amicizia, non
  avevano provato ad andare altre per paura di rompere quel
  bellissimo rapporto che avevano, più che amici sembravano
  fratello e sorella, dato che poi avevano solo un paio di anni di
  differenza. Daniel era oltre che bello era alto, con degli occhi di
  un verde smeraldo, e i capelli corti sul biondo, attirava parecchie
  ragazze ma lui non ci fece mai caso, per il momento il suo
  interesse era divertirsi ma come piaceva a lui, andando a trovare
  la sua amica e ora imparare a usare la spada per autodifesa.
  Sofia era invece una ragazza solare, testarda il più delle volte,
  alta anche lei, capelli neri ricci, e un bellissimo color azzurro
  negli occhi, il suo modo di vestirsi era davvero particolare,
  perché lei non amava comprare i vestiti nei mercati o negozi del
  villaggio.....no.....lei i vestiti se li creava da sola, comprava le
  stoffe e il vestito lo faceva lei, era una tutto fare, sapeva
  arrangiarsi in qualsiasi situazione. Ormai la conoscevano come
  Sofia la guaritrice, la chiamavano per ogni piccolo problema, e
  lei aveva sempre la soluzione, aveva la cura per ogni malattia e
  per ogni cura ci metteva sempre un pizzico di magia,
  ovviamente le creava sempre in casa sua e da sola per non
  rischiare di farsi scoprire. Vicino alla sua abitazione c'era un
  enorme lago, stupendo dove da li prendeva l'acqua per lavarsi o
  cucinare, in quel lago amava anche passare tantissimo tempo,
  soprattutto la mattina o la sera, andava li se doveva riflettere su
  qualcosa o per immergersi del tutto nella natura, ogni tanto
  quando poteva andava anche il suo amico Daniel, e insieme
  passavano dei momenti stupendi. La giornata proseguì come
  sempre, tranquilla e senza problemi, e alla sera come si erano
  detti i due amici Daniel andò da Sofia per imparare a usare la
  spada. Daniel era ancora un pò incerto su cosa la sua amica
  potesse imparargli, ma volle darle un po di fiducia, anche perché
  sapeva che lei era speciale. Quando arrivò vide la sua amica già
  fuori che lo aspettava con impazienza, si era cambiata e si era
  messa dei vestiti che non gli aveva mai visto indosso, aveva dei
  pantaloni neri, una maglietta anch'essa nera, e si era legata i
  capelli, sembrava davvero una guerriera, e anche vestita in quel
  modo era fantastica, ma un particolare aveva notato, non vedeva
  la sua spada, quella di Daniel era legata alla schiena, ma quella
  di Sofia dov'era? Probabile che doveva ancora prenderla. <<Sera
  amico mio, stavo proprio pensando se saresti venuto.>>
  <<Tranquilla che non avrei perso l'occasione di vederti con una
  spada in mano, sono davvero curioso di vedere come combatti e
  cosa hai da insegnarmi, questa sera sono tutto tuo.>> <<Bene
  allora, possiamo incominciare dalle cose più semplici, come ad
  esempio fammi vedere cosa sai fare con la spada.>> <<A
  proposito, non vedo la tua, dove l'hai nascosta?>> <<Della mia
  spada non ti devi preoccupare, la tirerò fuori nel momento
  giusto. Incomincia prima tu.>> Così Daniel fece vedere quello
  che le aveva chiesto la sua amica, si mise in posa di
  combattimento, gambe un pò divaricate, tutte e due le mani
  sull'impugnatura e le gambe in stile rana, sembrava che dovesse
  combattere con chissà quale guerriero. Sofia si era messa anche
  a ridere vedendo il suo amico in quella posizione, era quella
  giusta ma non poteva farci niente la faceva ridere parecchio.
  <<Cos'hai da ridere tanto?>> <<Scusa e che in quella posizione
  mi fai troppo ridere, sembri un vero cavaliere che sta per
  combattere con un avversario potente.>> <<Be almeno sono
  preparato, e dato che non conosco le tue tattiche di
  combattimento non voglio farmi cogliere impreparato.>>
  <<Magari stai esagerando un pò, però mi piace come pensi, ora
  fammi vedere cosa sai fare, prova ad immaginare che davanti a
  te hai un uomo che ti vuole aggredire, come ti comporti?>>
  <<Ma non dovevamo farlo insieme?>> <<Tranquillo che lo
  faremo, voglio solo vederti come ti muovi, tutto qui.>> <<Ok,

ma poi voglio vedere come ti muovi tu con la spada, non sono

venuto qui per fare tutto da solo.>> <<Promesso, dopo vedrai

anche me.>> Allora Daniel, immaginò di avere il suo aggressore

davanti a lui, come gli aveva detto di fare Sofia, e provò ad

attaccare, fece roteare la spada e poi l'affondo di colpo

sull'aggressore, si muoveva veloce sia con le gambe che con la

spada, sembrava che nessuno lo potesse fermare, Sofia lo stava

osservando per bene e gli piaceva quello che vedeva. <<Daniel,

sei bravissimo complimenti, non credevo che sapessi usare la

spada in quel modo, credevo che sapevi solo le cose più

semplici ma invece vedo che te la sai cavare davvero bene.>>

<<Be grazie, te l'avevo detto che nel tempo libero mi alleno per

conto mio, ma ora voglio vedere anche te di cosa sei capace di

fare.>> <<Va bene....va bene, te l'avevo promesso, bene

preparati perché ora io non sono l'aggressore immaginario, sono

in carne ed ossa.>> Detto questo Sofia andò un attimo in casa

per prendere la sua spada, era avvolta in un pezzo di stoffa, per

non farla riempire di polvere e quando la tirò fuori Daniel

rimase a bocca aperta, non credeva che la sua amica potesse

avere una spada così bella, pensava si trattasse di una semplice

spada come la sua, fatta da un fabbro qualsiasi, invece quella era

la più bella spada che avesse mai visto in vita sua.

L'impugnatura era abbastanza grande da poterla tenere con tutte

e due le mani, era bianca e non capiva con quale materiale era

stata fatta, poi c'era l'elsa che sembrava dorata, oppure era

davvero d'oro, e alla fine di ogni lato dell'elsa c'erano delle

bellissime pietre, una era rossa e l'altra era azzurro, erano

davvero delle splendide pietre. La lama poi accecava talmente

era lucida e lunga, la punta era perfetta, sembrava uno spillo

talmente era fine. E guardandola bene nella lama c'erano dei

ricami fini e favolosi, sembravano fatti da uno spillo ben

appuntito. <<Wow!! Ma dove accidenti hai preso una spada del

genere Sofia, è stupenda! Posso prenderla in mano solo per un

momento?>> <<Certo fai pure, ma pensavo che volessi allenarti

non studiare la mia spada>> <<Sì sì, voglio ancora allenarmi

tranquilla, ma sai che io adoro le spade, e non ne ho mai vista

una così. Ma dimmi dove l'hai presa, ti prego dimmelo perché

ne voglio una anche io così.>> <<Mi dispiace deluderti amico

mio, ma credimi che non l'ho comprata da nessuna parte, questa

spada ha una lunga storia, che mi hanno raccontato chi mi ha

cresciuta, quando mi hanno trovata avevo questa spada vicino a

me, forse colui o colei che mi ha abbandonato me la lasciata per

protezione quando sarei cresciuta, le signore me l'hanno data

quando ormai ero già cresciuta abbastanza da capire che non è n

giocattolo ma un arma, e da quel giorno li iniziai a maneggiare,

ho fatto tutto per conto mio e in un posto dove non avrei ferito

nessuno, ecco perché non l'hai mai vista fino ad oggi.>> Daniel

aveva ancora la spada tra le mani e la stava ancora osservando,

ora con più attenzione di prima. <<Be e un peccato che l'abbia

tenuta nascosta per così tanto tempo, potevamo allenarsi.>>

<<Scusa, ma io non immaginavo che volevi imparare a usare

una spada.>> <<Questo è anche vero, è infatti eccomi qui, ora

possiamo iniziare che dici?>> <<Sì certo, se mi ridai la mia

spada.>> <<Ha si scusa......ero ancora incantato ad ammirarla,

ho notato anche che sembra pesantissima, ma una volta che la

tieni in mano sembra una piuma, ti sei mai chiesta come mai?>>

<<Ha questa domanda ti posso rispondere, e qui c'entro io, in

realtà la spada pesa davvero tanto, ma gli ho fatto un

incantesimo per renderla più leggera, però se volessi lo potrei

cancellare e la spada ritornerebbe a pesare come prima, e gli ho

fatto un altro incantesimo, in pratica non si romperà mai, lo resa

infrangibile, così con chiunque dovessi combattere non si

spezzare be mai.>> <<Devo dire che sei fantastica amica mia!

Diventi ogni giorno sempre più potente con la tua magia, e

questo mi rassicura, perché so che se ti dovessero attaccare non

sei indifesa e metteresti al tappeto chiunque. Ma ora

concentriamoci su quello che dobbiamo fare, allora, fammi

vedere che sai fare.>> <<Grazie dei complimenti, e ti avverto,

non ci andrò alla leggera solo perché sei mio amico, ti farò

vedere di cosa sono davvero capace, quindi preparati.>> Detto

ciò si misero entrambi in guardi, ovviamente Sofia scherzava

con il suo amico, non gli avrebbe mai fatto del male, era troppo

prezioso per lui. Entrambi cercarono di attaccarsi a vicenda, ma

nessuno ci riuscì, erano tutti e due davvero molto veloci, si

allenavano tutti e due per conto loro quando avevano un po di

tempo, ed erano diventati davvero bravi, nessuno diceva loro

                                                                                                                                                              cosa era meglio fare, o non fare, imparavano entrambi dai
  proprio sbagli. Sofia cercò di attaccare Daniel da qualunque
  lato, ma il suo amico si muoveva bene, e anche lui cercò di
  attaccarla ma con esito negativo, poi provò a farla cadere con la
  spada, chinandosi e facendo passare la spada a raso terra nelle
  gambe di Sofia, ma anche questa volta lei seppe come reagire,
  fece un bel salto e schivo il colpo di Daniel. Era il turno di Sofia,

 e mentre cercava un bel colpo entrambi giravano in tondo,
  poi Sofia cercò di mettere con le spalle ad un albero a Daniel,
  ma lui capì al volo cosa aveva in mente la sua amica e con uno
  scatto veloce fece una capriola e si gettò alla sinistra di lei,
  riuscendo a non farsi incastrare, a un certo punto però Sofia
  provò a fare una finta, con la spada fece capire a Daniel che lo
  avrebbe colpito alla destra, invece all'ultimo minuto fece uno
  scatto e andò a colpire alla sinistra di Daniel, ovviamente si
  fermò a un paio di centimetri dal fianco del suo amico,
  altrimenti lo avrebbe ucciso, Daniel rimase immobile, non
  sapendo cosa aspettarsi, e quando vide che la sua amica si era
  fermata trasse un lungo sospiro di sollievo, si fidava della sua
  amica, ma non sapeva dove lo avrebbe colpito. <<Morto
  ragazzo mio, e per giunta da una piccola ragazza come me, però
  devo ammettere che sei parecchio bravo, non ti immaginavo
  così combattente, e anche molto agile.>> <<E io faccio i
  complimenti anche a te, e per la cronaca, l'ho fatto apposta ad
  abbassare la guardia, volevo vedere cosa avresti fatto.>> <<Sì
  sì, come no, è io ci credo secondo te?>> Ci fu un attimo di
  silenzio da parte di entrambi e poi scoppiarono tutti e due a
  ridere come dei matti. <<Dai per oggi finiamo così, altrimenti tu
  domani al lavoro ti addormenterai come un ghiro, però aspetta
  che ti vado a prendere un bicchiere di acqua ok?>> <<Grazie
  Sofia, gentile come sempre, mi ci vuole proprio un pò d'acqua.
  Però voglio allenarmi ancora con te, mica finisce così sai.>><<Tranquillo che anche io voglio continuare.>> Era entrata

dentro casa a prendere dell'acqua ma sentiva anche da dentro.
  Quando uscì porse l'acqua al suo amico e aspettò che finisse di bere. <<Avrei un'idea, se per te va bene, perché almeno una
  volta alla settimana non vieni qui e ci alleniamo da soli? Come ti
  sembra come idea?>> <<Dico che è una bellissima idea,
  possiamo fare anche più di una volta alla settimana, facciamo
  ogni volta che entrambi siamo liberi, ci stai? Io verrò tutti i
  giorni da te e se tu non hai impegni ci alleniamo.>> <<Perfetto,
  affare fatto, così al primo che si vuole approfittare di noi dovrà
  assaggiare la nostra forza e le nostre spade.>> <<Quello lo puoi
  dire forte! Nessuno ci può battere! Ora devo proprio andare,
  perché si sta facendo parecchio buio, e va bene che ho la spada
  con me, ma non mi piace girare nella foresta di notte.>> <<Se
  vuoi ti posso accompagnare io, lo sai che io e la foresta siamo
  come sorelle, non ho paura del buio, e poi posso usare la magia
  per farmi luce.>> <<Sei gentile e a prezzo il gesto, ma non ti
  voglio in giro da sola, non per il fatto che è buio, ma per il fatto
  che se qualcuno ti vede usare la magia poi ti metteresti nei
  pasticci a causa mia, quindi tu stai buona qui che so badare a me
  stesso ok?>> <<Ok Daniel, come vuoi tu, allora ci vediamo
  domani alla stessa ora, e se non ti vedo vuol dire che hai tanto
  da lavorare. Buona notte e dormi bene.>> <<Perfetto, buona
  notte anche a te Sofia a domani.>> E dopo i saluti Sofia vide il
  suo amico andare via, rimase fuori finché non lo vide più poi
  decise di rientrare anche lei, prese la sua spada e la rimise nel
  panno di stoffa in qui era prima, ma prima si soffermo un attimo
  ad ammirarla un pò, si stava chiedendo da dove proveniva la
  spada e anche lei, non sapeva nulla delle sue origini, aveva solo
  quella spada. Un giorno però avrebbe indagato sul suo passato,
  perché si chiedeva sempre chi erano i suoi genitori e perché
  l'avevano abbandonata, ci sarà pur stato un motivo che li aveva
  fatto prendere quella decisione, e lei lo avrebbe scoperto,
  ovviamente sapeva anche che non poteva farlo stando
  semplicemente in quel posto, doveva partire, ma lo avrebbe fatto
  solo quando si sentiva veramente pronta. Rimise la spada al suo
  posto e decise che era ora di andare a letto, era stata una serata
  un pò movimentata, ma almeno era stata una serata diversa dal
  solito.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Folken
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Arrivò l'alba come tutte le mattine e Sofia era pronta per una
  nuova giornata, si ricordò che quella stessa sera, se non aveva
  troppo lavoro, sarebbe arrivato il suo amico Daniel per
  l'allenamento con la spada. Gli piaceva quella nuova attività,
  perché la faceva stare in forma e soprattutto aveva un pò di
  compagnia, abitare da sola in una foresta gli piaceva parecchio,
  ma ogni tanto un po di compagnia non gli dispiaceva, se poi era
  il suo migliore amico era ancora meglio. Quel giorno comunque
  decise che sarebbe andata in paese per fare un paio di compere.
  Il tragitto non era molto lungo, in una mezz'oretta sarebbe
  arrivata. Il paese che avevano scelto lei e Daniel, era molto
  carino e accogliente, era anche più grande di quello dove erano
  cresciuti, il nome era Folken, ed era situato a nord della conteaSilvestral. Era tranquillo e non succedeva mai niente di tragico,
  contava più o meno mille abitanti e aveva anche un piccolo
  porto, dove ogni giorno arrivavano navi da altre città per portare
  cibo o altre cose che servivano agli abitanti. Oltre al porto il
  villaggio era circondato per metà da un bosco, lo stesso che
  circondava la casa di Sofia, non era uno di quei boschi oscuri e
  pericolosi, no, era bellissimo e nei giorni di festa molta gente ci
  andava per divertirsi. Arrivata al villaggio Sofia, andò subito al
  mercato, sapeva già cosa comprare ma a lei piaceva fare il giro
  di tutte le bancarelle, nel caso vedesse qualcosa che gli piaceva

lo prendeva subito. Alla fine del suo giro aveva comprato dei

piccoli barattoli vuoti, gli sarebbero serviti per riempirli di erbe

essiccate per curare alcuni mali. Dopo il mercato decise di

andare nel suo negozio di fiducia dove facevano un ottimo pane.

Arrivata davanti al negozio vide che c'era una piccola cosa, era

l'unico negozio dove facevano il pane e come ogni volta c'era

sempre la fila. Finalmente dopo un paio di minuti arrivò il suo

turno, <<Ciao Sofia, era da un po che non ti facevi vedere, come

va la vita nel bosco? Ti preparo il solito?>> <<Ciao anche a te

Max, tutto bene grazie, e si il solito grazie, è vero e da un po che

non scendevo in paese, ma è perché ho avuto un po da fare, ma

di nulla di che, allora che si dice di bello in giro?>> <<Di bello

nulla, girano voci che oltre la contea sta succedendo qualcosa di

brutto, ma di preciso non si sa nulla, tu hai incontrato qualcuno

in questi giorni?>> <<No, in realtà è da un bel pò che non

incontro nessuno, infatti mi chiedevo anche cosa sarà successo,

perché di solito vicino a casa mia c'è sempre un po di gente che

va e viene. Speriamo solo che non sia qualcosa di grave, e che

soprattutto si risolva al più presto. Ma quelli delle navi non

dicono nulla?>> <<Purtroppo non lo sanno nemmeno loro con

precisione, perché loro fanno un altro tratto in nave, hanno solo

sentito quello che ti ho appena detto io, tutto qui.>> <<Allora

aspettiamo e vediamo che si dirà nei prossimi giorni. Ora vado e

grazie ancora di tutto.>> <<Grazie a te e passa presto a trovarci,

anche solo per una piccola visita.>> <<Va bene lo farò

senz'altro.>> Dopo averla servita Sofia prese le sue cose e si

incamminò fuori dal negozio, dopo di lei c'era ancora parecchia

gente. Era quasi ora di pranzo, e dato che non volle ancora

tornare a casa decise di andare a mangiare alla sua taverna

preferita, dal nome un po insolito, “Il becco rosso.”, ma

conosceva la padrone ed erano ottime amiche. Quando arrivò

davanti alla taverna entrò e si mise a cercare la sua amica Lucy,

e quando la trovò vide che era indaffarata a servire un tavolo,

aspettò un paio di minuti e quando vide che aveva finito gli si

avvicinò per salutarla, gli mise una mano sulla spalla e per poco

la sua amica non si mise a urlare. <<Ciao Sofia!! Per poco non

mi ai fatto prendere un infarto! Come stai amica mia!>> Sofia si

mise a ridere, non era sua intenzione spaventare la sua amica,

ma aveva fatto una faccia come se avesse visto un fantasma.

<<Scusa, non volevo spaventarti, ma con tutto questo chiasso

anche se provavo a chiamarti non mi avresti sentita, comunque

io bene e tu? Come va il lavoro qui alla taverna?>> <<Diciamo

bene, e da un po che non ti vedevo, mi sei mancata parecchio,

dai vieni che ti offro il pranzo, mi serve proprio una

pausa.....Claire mi prendo una piccola pausa ok?>> <<Sì

tranquilla Lucy vai pure, ci penso io qui.>> <<Grazie!.....dai

andiamo in cucina io e te, così possiamo parlare senza dover

gridare.>> <<Sono d'accordo con te, e sono contenta per te che

ci siano tanti clienti.>> <<Non credere a quello che vedi, c'è il

pieno solo a pranzo e non sempre, ultimamente vengono poche

persone a mangiare, e quelle che vedi sono quasi tutte del posto,

non so cosa stia succedendo oltre la contea ma deve essere

qualcosa di grave, tu ne sai qualcosa?>> <<No, mi dispiace ma

nemmeno io so qualcosa, proprio oggi il mio amico fornaio Max

mi ha detto la stessa cosa, ma non so altro, però questa cosa mi

sta proprio preoccupando, speriamo solo che non accada nulla al

 nostro il villaggio.>> <<Lo spero anche io, ci vorrebbe qualcuno
  che partisse per andare a scoprire che sta succedendo, ma
  nessuno sarebbe così stupido da mettersi in viaggio verso chissà
  quale catastrofe, non credi?>> <<Sì, stavo pensando anche io la
  stessa cosa, sarebbe proprio da stupidi.>> Sofia però dentro di
  sé non pensava a quello che aveva detto, lei voleva sapere cosa
  stava accadendo oltre la contea, ma non poteva mettersi in
  viaggio da sola, va bene che poteva difendersi, ma non aveva
  mai affrontato viaggi lunghi, solo di un paio di giorni e
  nemmeno da sola, con lei c'era sempre stato il suo amico Daniel,
  e di certo ora non poteva chiedergli di partire insieme a lei.
  Intanto la sua amica Lucy aveva fatto portare in tavolo il pranzo
  e iniziarono a mangiare parlando del più e del meno. <<Allora
  come si vive in mezzo alla foresta?>> <<Benissimo, perché un
  giorno non mi vieni a trovare e passi un paio di notti da me? Ti
  farò capire che vivere in mezzo a un bosco non è poi così
  pericoloso come pensano tutti, ti devi solo abituare ai rumori
  della natura, che poi sarebbero gli animali che cantano e il
  vento, poi io adoro quando piove, perché c'è quella pace e quel
  buon profumo di terra bagnata, quei momenti sono davvero
  magnifici per me.>> <<Sarà ma non ci riuscirei proprio a vivere
  da sola nella foresta, però accolgo l'invito e un giorno di questi
  verrò a trovarti e resterò per un paio di notti, tanto la locanda
  non è più piena come prima e poi ci sono le mie ragazze che se
  la sanno cavare davvero bene. Quindi grazie mille Sofia.>>
  <<Di nulla Lucy, lo sai che è un piacere averti a casa mia. Bene
  ora è meglio che vada, grazie mille del pranzo e spero di
  rivederti presto, e vieni pure quando vuoi, tanto mi trovi semprea casa ok. A presto e buon proseguimento di giornata.>> <<Ma
  grazie a te e alla tua compagnia, mi ha fatto davvero piacere
  vederti e passare un pò di tempo con te, tranquilla che appena
  posso vengo da te. E buona giornata anche a te.>> Sì diedero un
  lungo abbraccio e poi Sofia uscì dalla taverna. La giornata era
  stupenda, ed era un peccato tornare già a casa, quindi Sofia
  decise di fare una lunga passeggiata, avrebbe voluto passare
  anche dal suo amico Daniel, ma sapeva che aveva sempre tanto
  da lavorare e non volle disturbarlo, e poi tanto lo avrebbe visto
  la sera stessa. Si diresse verso il porto, era da tanto che non
  passava anche li, era da più di un mese che non scendeva in
  città, e un po gli mancavano quei posti. Il porto non era noto
  grande, ma aveva spazio per l'attracco di almeno quattro navi, in

  quel momento stava proprio arrivando una nave, era sempre

un'emozione per Sofia vedere arrivare una nave, avrebbe tanto
  voluto salire su una di esse è partire, per dove non era
  importante, l'importante era partire. Sofia oltre che a ad aiutare
  gli altri aveva un cuore selvaggio, adorava le sfide e viaggiare,
  sarebbe andata ovunque solo per poter conoscere posti nuovi.
  Rimase per un pò ad osservare la nave e i marinai che scarica
  vano la merce, poi decise di andare via. Ormai era pomeriggio

  inoltrato ed era arrivato il momento di tornare a casa. 
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                Sulla via del ritorno preferì prendere la via più lunga, per
  arrivare alla sua casa esistevano due strade, la prima era la più
  corta, perché bastava seguire un sentiero che ti portava
  direttamente a casa sua, la seconda dovevi entrare dentro alla
  foresta, e se non eri pratica potevi anche perderti. Sofia ormai
  sapeva dove passare, per quello lei prendeva sempre quella
  strada, e poi lo faceva per sentirsi più a contatto con la natura.
  Quando si inoltrò dentro si accorse di una cosa stranissima, di
  solito si sentivano cantare molte specie di uccelli, ma non quel
  giorno, quel giorno non si sentiva volare una mosca, il che fece
  insospettire alla dolce Sofia. Si fermò un attimo e provò a
  chiamare qualche uccellino, ma con esito negativo, ci riprovò
  per almeno quattro volte, e con canti diversi, ma non successe
  mai nulla, mai che un uccellino andò da lei o rispose al suo
  richiamo, questa era la prima volta da quando abitava li che
  nessun animale rispose. Le cose erano due, pensò Sofia, o tutti
  gli animali si erano trasferiti da qualche altra parte, cosa
  alquanto improbabile, oppure loro sapevano cosa stava
  succedendo e ne avevano così paura che si erano nascosti tutti.
  Quando c'era qualcosa che non andava o una tempesta in arrivo
  gli animali erano sempre i primi a saperlo, e certa gente credeva
  ancora che erano stupidi, non sapevano quanto avevano torto.
  Sofia riprese a camminare verso casa e intanto pensava a quello
  che gli era appena successo, penso anche che sarebbe stato
  meglio parlarne con Daniel, per vedere cosa ne pensava, lei
  aveva anche l'intenzione di fare una, ma il suo amico sarebbe
  stato d'accordo? Non vedeva l'ora di vederlo e dirgli tutto,
  sapeva anche che era una decisione difficile e pericolosa, ma
  non poteva stare con le mani in mano, doveva fare qualcosa
  altrimenti non si sapeva cosa sarebbe successo. Arrivata a casa
  preparò la cena, e mise le cose acquistate quel giorno a posto. Si
  preparò qualcosa di veloce, non riusciva a concentrarsi, e
  pensava sempre al fatto accaduto nel pomeriggio, se non lo
  raccontava a qualcuno rischiava di impazzire. Per fortuna era
  quasi arrivata l'ora dell'arrivo di Daniel, sperando però che
  sarebbe venuto come previsto. Sofia decise di aspettarlo fuori,
  almeno avrebbe preso anche un po di fresco. Dopo una
  mezz'oretta ecco che vide arrivare il suo amico dalla strada
  principale, solo lei prendeva quella del bosco. <<Ho eccoti qui
  finalmente! Avevo paura che non saresti venuto questa sera, ti
  devo raccontare una cosa che mi è successa oggi pomeriggio nel
  bosco.>> <<E salve anche a te Sofia, io sto bene grazie del
  l'interessamento, mi fa piacere che me lo chiedi...>> <<Scusa,
  non volevo essere così frettolosa, ma credimi e davvero
  importante quello che ti devo dire. Perciò per questa sera se per
  te va bene niente allenamenti.>> <<Certo tranquilla, io non ho
  nessun problema, e lo sai che a me puoi dire tutto.>> <<Bene,
  allora siediti, e se vuoi ti offro qualcosa.>> <<No tranquilla ho
  cenato prima di venire qui e perciò sono a posto, ma raccontami
  tutto, sono tutto orecchie.>> Sofia raccontò nei minimi dettagli
  quello che era successo nel bosco e gli raccontò anche quello
  che aveva sentito nel villaggio quel giorno, già da un pò si
  diceva che stava succedendo qualcosa al di fuori della contea,
  ma non si sapeva niente con precisione. Ora era il turno di
  Daniel, e dalla sua espressione anche lui aveva qualche notizia
  da riferire a Sofia. <<Sai anche io ho qualcosa da dirti, oggi è
  arrivato un nostro cliente che è stato per qualche settimana fuori
  dal villaggio, di preciso non so dove sia andato, ma ci ha
  raccontato che solo qui da noi regna ancora la pace, nei villaggi
  lontano da qui regna il caos, ma non ha voluto dirci altro, era
  così spaventato che è andato subito via, io volevo fermarlo per
  chiedergli qualche altra informazione ma il mio capo mi ha
  fermato dicendomi che era meglio lasciarlo in pace. Ora però
  vorrei sapere cosa sta succedendo, ma stando qui non risolviamo
  molto, e soprattutto non scopriamo nulla, dato che tutti quelli
  che arrivano sono così spaventati che non riescono nemmeno a
  parlare, tu hai qualche idea?>> <<Sì, io ne avrei una, ci ho
  pensato a lungo e so che può essere una pazzia ma è l'unica che
  mi è venuta.....io dico di partire e vedere che sta succedendo, e
  dato che sono una strega magari potrei anche aiutare in qualche
  modo, tu che ne pensi?>> <<Avevo pensato la stessa cosa,
  dobbiamo solo abbandonare tutto qui e metterci in marcia, so
  che sarà dura ma almeno vediamo con i nostri occhi che
  succede.>> <<Dobbiamo anche sbrigarci, ogni giorno che passa
  sembra essere peggio. Quindi propongo di avvisare chi ci
  conosce, prepararci per bene e poi partire, ci serviranno anche
  due cavalli, altrimenti in un paio di giorni saremo talmente
  stanchi da non poter più proseguire.>> <<Sì infatti, per i cavalli
  tranquilla ci penso io, tu se vuoi puoi procurare il cibo che ci
  serve e salutare chi vuoi.>> <<Grazie sei davvero gentile, allora
  possiamo fare così se per te va bene, domani ci procuriamo le
  cose che ci servono, salutiamo i nostri amici e poi possiamo
  partire, tu che dici? Prima partiamo, prima torniamo a casa.>>
  <<Sì per me va benissimo, portiamo anche qualche arma, non si
  sa mai chi possiamo incontrare sulla nostra strada, tu puoi
  portarti la tua spada, e io la mia, in più io posso procurarmi
  anche qualcos'altro.>> <<Tipo cosa?>> <<Tipo dei pugnali,
  l'ideale sarebbero arco e freccia, ma io non li ho mai usati quelli
  e non ho un'ottima mira.>> <<Tranquillo, procuratelo lo stesso,
  perché quello lo so usare io, e posso insegnarti ad usarlo.>>
  <<Sai, mi sorprendi ogni giorno che passa, hai altre qualità che
  io non conosco?>> <<Lo scoprirai nei giorni che viaggeremo
  insieme, e credimi a volte mi stupisco anche io di cosa sono in
  grado di fare. Magari in questo viaggio posso scoprire da dove
  vengo o chi fossero i miei genitori, forse qualcuno sa chi sono, e
  anche per questo che voglio fare questo viaggio, perché è
  arrivato il momento di scoprire la mia vera identità.>> <<E
  sappi che io sarò sempre al tuo fianco, non ti lascerò mai sola e
  ti aiuterò in qualsiasi cosa.>> <<Grazie, tu sei l'unico vero
  amico che ho è di cui mi posso fidare ciecamente. Ora però sarà
  meglio che tu torni a casa, si è fatto veramente tardi, per te va
  bene se ci vediamo domani mattina al villaggio? Ci metteremo
  d'accordo su cosa comprare e altre cose.>> <<Certo a me va
  benissimo, allora a domani mattina e cerca di riposarsi ok?
  Sogni d'oro dolce Sofia.>> <<Sogni d'oro anche a te mio caro
  amico Daniel.>> Così i due amici si separarono dandosi
  appuntamento il giorno dopo.
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                Per tutta la notte entrambi non riuscirono a dormire, troppo
  preoccupati di quello che avrebbero scoperto, e con adesso tanta
  voglia di partire, come programmato da entrambi si
  incontrarono al villaggio, si incontrarono al porto, era il posto
  preferito per entrambi. <<Ciao Daniel, dormito bene?>> <<Be
  diciamo più o meno, non ho fatto altro che pensare a questo
  viaggio, e tu? Scommetto che anche tu non hai dormito molto
  bene, o sbaglio?>> <<Non sbagli affatto, non so quante volte mi
  sono rigirata nel letto, e mi sarò addormentata intorno alle
  cinque, infatti non sono molto in forma, ma poco importa,
  perché non ho cambiato idea. Allora da dove vogliamo
  incominciare? A proposito, non avvisi il tuo capo che al lavoro
  non ci andrai più per un bel po'?>> <<Infatti proprio di questo ti
  volevo parlare, abbiamo detto che ci dividevano i compiti, ma
  puoi venire a sostenermi almeno qui? Non so come la prenderà
  o se mi crederà, ma almeno se ci sei tu avrò un sostegno morale,
  sempre ovviamente se ti va.>> <<Certo che mi va, ricordati
  quello che ti ho detto ieri sera ok? Allora andiamo dal tuo capo e
  tranquillo che ci sono io qui con te, se non ti crederà ci penserò
  io a farlo ragionare.>> <<Sei davvero un'ottima amica non c'è
  che dire. Bene allora andiamo, a quest'ora si starà chiedendo che
  fine avrò fatto, dato che non ho mai fatto tardi.>> I due si
  avviarono dal padrone di Daniel, il posto non era molto lontano,

dopo quindici minuti furono già arrivati, e come aveva previsto

Daniel il suo padrone era già preoccupato. <<Daniel finalmente,

ma dove eri finito, mi stavo preoccupando, e successo qualcosa?

Perché di solito tu arrivi sempre puntuale.>> <<No è tutto a

posto, ma c'è un motivo se sono in ritardo oggi, sono qui per

dirle che da oggi non potrò più venire al lavoro.>> <<Ma stai

scherzando vero? E io come faccio senza di te! Sei il miglior

assistente che abbia mai avuto, e se continui su questa strada

prenderai il mio posto, non voglio che tu te ne vada, dimmi

perché questa scelta?>> <<E una lunga storia, ma posso dirle

che io e la mia amica abbiamo deciso di intraprendere un

viaggio, oltre la contea, vogliamo vedere che sta succedendo la

fuori. Ora se lei non mi crede mi spiace ma ho già deciso e non

cambierò idea.>> <<Ragazzo mio quello che volete fare e un

suicidio, non tocca a voi scoprire cosa sta succedendo, vi

uccideranno! Pensateci bene, siete ancora in tempo per cambiare

idea e restare qui con noi.>> <<Mi dispiace ma abbiamo già

preso la nostra decisione.>> Dato che il padrone di Daniel non

credeva ancora a quella storia a quel punto intervenne Sofia.

<<Ascolti, siamo grandi abbastanza per decidere di partire,

sappiamo cavarcela benissimo da soli, e nessuno ci fermerà o ci

farà cambiare idea, ha detto che non tocca a noi scoprire che sta

succedendo, e allora a chi tocca, dato che nessuno fa qualcosa?

Mi creda non siamo dei semplici ragazzi indifesi, abbiamo le

nostre abilità e anche delle armi, entrambi poi sappiamo usare la

spada, e questo ci dà già un vantaggio. Perciò lasci andare il mio

amico e vedrà che ci rincontreremo presto.>> <<Bene, se è

questo che volete, ma non ditemi che non vi avevo avvisato,

avete ragione, siete grandi abbastanza di prendere le vostre

decisioni, ma almeno posso darvi qualcosa per il viaggio che

state per affrontare?>> <<Grazie per aver finalmente capito, e

accetteremo tutto quello che ci vuole dare.>> <<Bene, ora, dato

che come ho ben capito avete entrambi delle spade, vi posso

regalare dei piccoli pugnali, per difendervi da qualsiasi cosa o

per l'utilizzo di tutti i giorni, li avevo fatti per venderli, ma

penso che servano più a voi che ad altri.>> E mentre parlava

prese i due pugnali e li porse ai due ragazzi, erano dei pugnali

semplici, senza incisioni o gemme preziose come c'erano sulla

spada di Sofia, ma almeno erano molto affilati, ma entrambi

aveva la propria custodia fatta di pelle. <<Grazie mille per

questi stupendi pugnali, può stare certo che ne faremo buon uso,

ora però avrei una richiesta da farle.>> Dato che lavorava

sempre li Daniel avrebbe chiesto se il suo padrone aveva degli

archi con frecce o dove avrebbe potuto comprarli. <<Certo

chiedi pure, se posso essere d'aiuto lo farò.>> <<Allora ci

servirebbero due archi con delle frecce, ora non ti ho mai visto

fabbricarli, ma magari da qualche parte ne hai due.>>

<<Ragazzo mi chiedi troppo ora, purtroppo non ho armi di quel

tipo, e ti dirò anche che in tutto il villaggio non ne troverai

nemmeno uno, quelle sono armi che non ci servono e che

nessuno sa usare, infatti mi stupisco che me li avete chiesti, ma

ditemi, voi li sapete usare? Perché ci vuole tanta pratica e

soprattutto precisione.>> <<Io non li ho mai usati, ma la mia

amica qui presente e capace di tutto, mi creda con lei imparerò a

fare di tutto. Comunque grazie lo stesso, magari viaggiando

incontreremo qualcuno che ci li può vendere. Ora però

dobbiamo andare, o non riusciremo a concludere nulla. Ancora

grazie per tutto e vedrà che un giorno ci rincontreremo.>> <<Lo

spero per voi, e abbiate cura di voi ragazzi, e state attenti a chi

incontrate lungo il cammino. A presto e fate buon viaggio.>>

Così i due ragazzi dopo i saluti uscirono da li per avviarsi alla

prossima tappa prima di partire. <<Bene ora che facciamo?

Secondo me ora sarebbe meglio dividerci, ci potremo incontrare

per l'ora di pranzo alla taverna della mia amica, se per te va

bene.>> <<Sì a me va benissimo, ricordami solo il nome della

taverna.>> <<Certo, il nome della taverna è il Becco Rosso, sai

dove si trova?>> <<Sì tranquilla, non ricordavo il nome ma per

il resto ricordo tutto. Perfetto allora a più tardi.>> <<A più tardi

Daniel.>> I due amici si separarono e Sofia si fermò un attimo

per decidere cosa avrebbe fatto. Doveva fare una piccola lista di

quello che sarebbe servito per il viaggio, ma senza caricarsi

troppo, erano ancora sprovvisti di cavalli, e poteva succedere

come per gli altri che non li avevano trovati. Per fortuna

avevano degli zaini abbastanza grandi da poter contenere viveri

per parecchi giorni, gli zaini li avevano già usati in passato per

arrivare al villaggio dove vivevano ora. Il viaggio che stavano

per affrontare però non sarebbe stato corto come il precedente,

sarebbero usciti dalla contea, cosa che fino ad ora non avevano

mai fatto. Non sapevano cosa avrebbero incontrato ma Sofia era

decisa a scoprirlo. Dopo vari minuti si diresse dal suo amico

fornaio, li avrebbe preso del buon pane e qualcos'altro, e
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